
CAPITOLAZIONE

GUERRA TOTALE

8 SETTEMBRE 1943:
CROLLO DELLO STATO

OCCUPAZIONE TEDESCA:
OZAK

ARMISTIZIO È RESA DI FATTO;  
GOVERNO E COMANDI NON

PREPARANO DIFESA COERENTE

2 OTTOBRE 1943: OPERAZIONE
«NUBIFRAGIO» IN ISTRIA E NEL

FIUMANO; CIRCA 2.500 VITTIME
NEL CICLO REPRESSIVO

ISTRIA, AUTUNNO 1943:
REPRESSIONE E FOIBE

VIOLENZA POLITICA:
REPRESSIONE È PROGRAMMATA

DA “ALTO” CON ARRESTI SU LISTE,
TRIBUNALI DEL POPOLO,

CONCENTRAZIONE E
TRASFERIMENTO DI PRIGIONIERITRUPPE ITALIANE SI DISSOLVONO;

TEDESCHI OCCUPANO TRIESTE E
INTERA AREA

VUOTO DI POTERE: MOVIMENTI
PARTIGIANI JUGOSLAVI

ASSUMONO CONTROLLO DI AMPIE
ZONE DELL’ISTRIA

COMITATI POPOLARI DI
LIBERAZIONE DIVENTANO ORGANI

DI GOVERNO E PROCLAMANO
UNIONE ISTRIA E

CROAZIA/JUGOSLAVIA

JACQUERIE CONTADINA:
VENDETTE SOCIALI, NAZIONALI,

PERSONALI E FAMILIARI

BERSAGLI: FASCISTI E
RAPPRESENTANTI DELLO STATO,

MA ANCHE PROPRIETARI,
NOTABILI, PERSONE-SIMBOLO DI

POTERE ITALIANO E VITTIME
ESTRANEE

MORTI VIOLENTE: GIUSEPPE
CERNECCA (LAPIDATO E

DECAPITATO), 
NORMA COSSETTO (SEVIZIATA E

GETTATA VIVA IN FOIBA)

VITTIME STIMATE CIRCA 500:
CORPI OCCULTATI IN FOSSE,

MINIERE, MARE E CAVITÀ
CARSICHE

«FOIBA» È LA CAVITÀ;
 DIVENTA SIMBOLO COMPLESSIVO

DELLE STRAGI

INFOIBAMENTO È MEZZO DI
OCCULTAMENTO, NON

NECESSARIAMENTE METODO DI
UCCISIONE

ZONE DI OPERAZIONE
AMMINISTRATE DIRETTAMENTE

DAI TEDESCHI

ALPENVORLAND (OZAV, PREALPI)
PROVINCE DI BOLZANO, TRENTO E

BELLUNO

ADRIATISCHES KÜSTENLAND
(OZAK – LITORALE ADRIATICO):
UDINE, GORIZIA, TRIESTE, POLA,

FIUME E LUBIANA 

SUPREMO COMMISSARIO RAINER;
SS E POLIZIA GUIDATE DA

GLOBOČNIK; RUOLO
SUBORDINATO DELLA RSI

PROPAGANDA RICHIAMA
EFFICIENZA ASBURGICA, MA IN

REALTÀ È DOMINIO NAZISTA:
DEPORTAZIONI EBRAICHE,

TORTURA, RAPPRESAGLIE E
STRAGI

RISIERA DI SAN SABBA: CAMPO DI
DETENZIONE, TRANSITO E

UCCISIONE DI MASSA; CON FORNO
CREMATORIO, ALMENO 2.000

VITTIME

L’AREA ADRIATICA ORIENTALE
ENTRA IN LOGICHE DEL FRONTE

ORIENTALE: STRAGISMO ASSUME
FORME RADICALI E
INDUSTRIALIZZATE
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